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Cos’è la formazione continua?
La formazione continua è l'insieme dei processi di apprendimento grazie ai quali i

dipendenti sviluppano attitudini, arricchiscono competenze e conoscenze, migliorano le
qualifiche tecniche e professionali in una prospettiva di crescita e di miglioramento lun-
go tutto l’arco professionale.

Come avviene tutto ciò?
Attraverso corsi di aggiornamento brevi e mirati su uno specifico argomento; azioni

formative e percorsi progettati ad hoc, anche su richiesta delle aziende per l'aggiorna-
mento delle proprie risorse umane.

Ma quanto costa
per l’impresa?

Esiste un fondo che sostiene le
iniziative di formazione continua: si
chiama Fondartigianato e non
costa nulla.

Qualora l’azienda aderisca (e di
seguito vedrai le modalità) può
richiedere uno specifico finanzia-
mento per i progetti formativi, che
può coprire l’intero costo.

Profondi sono i cambiamenti
avvenuti negli ultimi anni nel

tessuto economico e produttivo
della nostra regione, profonda è nel
contempo l’evoluzione in atto nel-
l’artigianato.

Si modificano i prodotti, si raf-
forzano le professionalità, emergo-
no nuove modalità organizzative.

Insomma le nostre imprese
stanno cambiando pelle. Una evolu-
zione costante al termine della qua-
le la loro fisionomia sarà differente
rispetto a quella che abbiamo
conosciuto negli ultimi anni.

La complessità ed i continui
cambiamenti che caratterizzano
l’attuale situazione richiedono non
solo agli imprenditori ma anche ai
lavoratori di essere costantemente
aggiornati su strumenti, tecnologie
e processi organizzativi, al fine di
partecipare con consapevolezza
alle trasformazioni del sistema pro-
duttivo.

Esiste uno strumento per non
essere tagliati fuori: si chiama for-
mazione continua.

speciale
FONDARTIGIANATO

FORMAZIONE CONTINUA

CONFARTIGIANATO DEL VENETO
Via F.lli Bandiera, 35
30175 Marghera VE
Tel 041- 2902911

UNIONE ARTIGIANI PROVINCIA DI BELLUNO
Piazzale della Resistenza, 8
32100 Belluno
Tel 0437 – 933111

UNIONE PROVINCIALE ARTIGIANI DI PADOVA
Via E. P. Masini,6
35129 Padova
Tel 049 – 8206311

ASSOCIAZIONE PROVINCIALE ARTIGIANI ROVIGO
Via Porta Po, 87
45100 Rovigo
Tel 0425 – 474772

CONFARTIGIANATO DELLA MARCA TREVIGIANA
Via Bastia, 40
31100 Treviso
Tel 0422 – 433300

UNIONE PROVINCIALE ARTIGIANI DI VENEZIA
Via Lombardi, 19
30020 Marcon VE
Tel  041 – 5950201

UNIONE PROVINCIALE ARTIGIANI DI VERONA
Via Selenia, 16 Loc. Sacra Famiglia
37135 Verona
Tel  045 – 9211555

ASS.NE ARTIGIANI DELLA PROVINCIA DI VICENZA
Via Enrico Fermi, 134 Zona Pomari
36100 Vicenza
Tel  0444 – 392300

LE SEDI SINDACALI NEL VENETO

LE SEDI CONFARTIGIANATO NEL VENETO

FENEAL UIL Regionale
Via Bembo, 2/b - 30172 Mestre VE
Tel 041 – 2905311

FENEAL UIL Belluno
Via Loreto, 26 - 32100 Belluno
Tel 0437 – 941120

FENEAL UIL Ponte di Brenta
Via S.Marco, 187 - 35020 Ponte Brenta PD
Tel 049 – 628622

FENEAL UIL Rovigo
Via Mazzini, 46 - 45100 Rovigo
Tel 0425 – 422630

FENEAL UIL Treviso
Via Saccardo, 27 - 31100 Treviso
Tel 0422 – 409901

FENEAL UIL Mestre
Via Bembo, 2/b - 30172 Mestre VE
Tel 041 – 2905311

FENEAL UIL San Donà
Via Jesolo, 13 - 30027 San Donà VE
Tel 0421 - 51336

FENEAL UIL Verona
Via Giolfino, 10 - 37133 Verona 
Tel 045 – 8873113

FENEAL UIL Vicenza
Via S. Quasimodo, 47 - 36100 Vicenza
Tel 0444 – 562477

FILCA CISL Regionale
Via Piave, 7 - 30170 Mestre VE
Tel 041 – 5330895

FILCA CISL Belluno
Via Feltre, 25 - 32100 Belluno
Tel 0437 – 212811

FILCA CISL Padova
Via del Carmine 1/a - 35137 Padova
Tel 049 – 8220660

FILCA CISL Rovigo
Viale Tre Martiri, 87/a - 45100 Rovigo
Tel 0425 – 399217

FILCA CISL Treviso
Via Cacciatori del Sile, 23 - 31100 Treviso
Tel 0422 – 585880

FILCA CISL Venezia
Via Ca’ Marcello, 10 - 30172 Mestre VE
Tel  041- 2905942

FILCA CISL San Donà
Via Calnova, 68 - 30027 San Donà VE
Tel  0421- 220525

FILCA CISL Verona
Lungadige Galtarossa, 22 - 37122 Verona
Tel  045 – 8096940

FILCA CISL Vicenza
Stradella Piancoli, 5 - 36100 Vicenza
Tel 0444 – 228755

FILLEA CGIL Regionale
Via Peschiera, 5 - 30174 Mestre VE
Tel  041 - 5497921

FILLEA CGIL Belluno
Via Carrera, 15 - 32100 Belluno
Tel  0437 - 948046

FILLEA CGIL Padova
Via Longhin, 117/121 - 35129 Padova
Tel  049 - 8944254

FILLEA CGILRovigo
Via Verdi, 27 - 45100 Rovigo
Tel. 0425 - 428311

FILLEA CGIL Treviso
Via Dandolo, 2 - 31100 Treviso
Tel  0422 - 409238

FILLEA CGIL Venezia
Via Ca’ Marcello,10 - 30172 Mestre VE
Tel 041 - 5315369

FILLEA CGIL San Donà
Via Vicolo Nuovo, 63 - 30027 S. Donà VE
Tel  0421- 338811

FILLEA CGIL Verona
Via Settembrini, 6 - 37123 Verona
Tel  045- 8674640

FILLEA CGIL Vicenza
Via Vaccari, 128 - 36100 Vicenza
Tel 0444 - 564844
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Il FONDO ARTIGIANATO FORMA-
ZIONE (in breve FONDARTIGIA-
NATO) è il Fondo Interprofessiona-

le per la Formazione Continua previsto
dalla legge 388/2000. Con questa legge
nascono Fondi costituiti dalle parti sociali,
per la gestione dei contributi già versati
dalle aziende all’INPS e destinati alla for-
mazione e l'aggiornamento dei propri
dipendenti.

Fondartigianato è un'associazione
riconosciuta costituita da: Confartigiana-
to,CNA, Casartigiani, CLAAI, CGIL, CISL,
UIL. E' il primo Fondo in assoluto autoriz-
zato dal Ministro del Lavoro: ad esso aderi-
scono più di 170mila imprese e quasi
700.000 lavoratori e riguarda principal-
mente l’artigianato e le piccole imprese.

Il Fondo Artigianato Formazione nasce,
dunque:

• per sostenere e diffondere la cultu-
ra della formazione continua;

• per promuovere e realizzare in
modo più adeguato ed efficace piani
formativi per l'azienda, il territorio,
il settore;

• per favorire la competitività delle
imprese;

• per valorizzare le risorse umane.
Il Fondo Artigianato Formazione pro-

muove, realizza e diffonde iniziative di for-
mazione continua all'interno di piani for-
mativi elaborati in sede regionale con il
metodo del dialogo sociale, volte alla valo-
rizzazione delle risorse umane ed allo svi-
luppo dei settori di attività dell'artigianato

e delle piccole e medie impre-
se. Il Fondo nazionale si artico-
la a livello regionale attraverso
Comitati Paritetici e Gruppi
Tecnici di Valutazione cui parte-
cipano rappresentanti delle
associazioni artigiane e del sin-
dacato.

L’articolazione veneta ha
sede presso l’EBAV.

E’ opportuno far verificare
attraverso chi gestisce i cedolini paga della
tua azienda se la tua impresa aderisce o
meno. Se ha già aderito potrai partecipare
alle attività formative promosse da Fondar-
tigianato già con i prossimi bandi del 2006.

Altrimenti aderire a Fondartigianato è
semplice e non comporta alcun costo
aggiuntivo per l’azienda, ma è indispensabi-
le segnalare alcune brevi note.

Per aderire basta infatti compilare gli
appositi spazi del modulo "DM 10/2" e pre-
sentarlo all' INPS entro Novembre 2006
con la dicitura "ADESIONE FONDO", il
codice "FART", il numero dei dipendenti
interessati.

Non preoccuparti: l’intera operazione
si effettua in pochi minuti e l' adesione con-
sentirà di partecipare all'attività del Fondo
a partire da Gennaio 2007.

Ricordati: nessun contributo
aggiuntivo è dovuto dall’impresa!!!!!

Per presentare i progetti le aziende
dovranno seguire le istruzioni che sono
contenute nei bandi che periodicamente
sono pubblicati a cura di Fondartigianato.

Questi bandi precisano modalità, risorse e
tempi di presentazione dei progetti. Li puoi
trovare principalmente sul sito www.fon-
dartigianato.it.

Ricordati che le aziende possono pre-
sentare direttamente i progetti per i propri
dipendenti ovvero possono richiedere l’in-
tervento ed il supporto delle parti sociali,
degli enti di formazione ovvero delle agen-
zie formative accreditate dalla Regione ter-
ritorialmente competente.

Le procedure operative sono in sintesi
le seguenti:

• I progetti debbono pervenire entro
le date previste presso la sede
nazionale del fondo, nelle modalità
indicate da ogni singolo bando.

• I progetti vengono successivamente
esaminati e valutati dal Gruppo tec-
nico e dal comitato paritetico regio-
nale.

• L’approvazione dei progetti è infine
deliberata dal Consiglio di ammini-
strazione del Fondo.

IPiani formativi sono accordi raggiunti dalle parti sociali a
livello regionale che definiscono le priorità di intervento for-
mativo da realizzarsi in un arco di tempo definito .

In altre parole determinano gli indirizzi cui si devono attenere
i progetti presentati dalle imprese ovvero dagli altri soggetti.

Per la nostra Regione l’ultimo piano formativo è stato appro-
vato il 26 ottobre ‘05 e la sua validità si estende a tutto il 26 otto-
bre ‘06. Riportiamo di seguito i relativi contenuti, definiti dalle stes-
se parti sociali:

“I contenuti delle iniziative a carattere interaziendale si foca-
lizzeranno sullo sviluppo di una serie di fondamentali capacità tra-
sversali. Si tratta di abilità di base che sono in genere precondizio-
ni per l’ingresso in ruolo, ma spesso trascurate nelle imprese
minori, specialmente nella situazione attuale del mercato del lavo-
ro nella nostra regione. In particolare verranno approfondite le
seguenti aree tematiche:

o Lingue
o Informatica e tecnologie della comunicazione
o Qualità
o Ambiente e sicurezza
o Gestione aziendale e competenze

Per quanto riguarda invece le attività a carattere aziendale, ver-
rà dedicata particolare attenzione alle modalità di realizzazione dei
diversi processi aziendali Potranno inoltre essere proposti per-
corsi formativi su tematiche di carattere settoriale, con particola-
re riferimento al settore dell’edilizia.Attenzione particolare potrà
infine essere dedicata agli interventi destinati ai lavoratori tempo-
raneamente sospesi attraverso lo strumento della CIGS in dero-
ga, ai quali potranno essere proposti percorsi formativi mirati. Le
proposte in questo ambito terranno in considerazione la delicata
situazione lavorativa, e non solo, vissuta da queste persone e
riguarderanno percorsi di riqualificazione per il rilancio della com-
petitività aziendale, definiti in base alle specifiche competenze da
acquisire.”

Ulteriori notizie le puoi desumere dalla stampa delle associa-
zioni artigiane, delle organizzazioni sindacali ed attraverso le sedi
delle parti sociali poste nella pagina seguente.

Fondartigianato Alcune cose importanti da ricordare su FONDARTIGIANATO

Cosa sono i Piani Formativi?

Vuoi approfondire maggiormente
questi temi? Vuoi informazioni sui prossi-
mi bandi? Vuoi capire meglio come pro-
gettare un intervento per la tua azienda?

Sono stati attivati tre sportelli infor-
mativi che nei prossimi mesi potranno
fornire tutte le necessarie informazioni
alle imprese.

Ti segnaliamo i relativi numeri:
• SPORTELLO

CONFARTIGIANATO
tel.041 932241

• SPORTELLO 
CNA
tel.041 5382462 c/o EQUIPE scarl

• SPORTELLO 
CASARTIGIANI 
tel. 0422 421446

Attività svolta finora

Sono stati finora presentati per le aziende venete iscrit-
te a Fondartigianato un totale di 222 progetti di forma-

zione continua per un finanziamento globale di euro
1.515.556,00 (dati aggiornati al 15 marzo ‘06).

Mettiti in contatto con gli sportelli sopra segnalati nell’ap-
posito riquadro e verifica se e in quale maniera puoi parteci-
pare all’attività formativa.
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